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Gli azzurri strappano i due punti con una rete in extremis di Musella ' • 

La Fiorentina abbaia ma non morde 
E Napoli se ne accorge e vince 1-0 

I viola hanno palesato i soliti difetti: mancanza di punte e di organizzazione a centrocampo - Incidente (senza conseguenze) a 
Castellini colpito al mento da una pedata di Contratto - Ottima prova di Krol - Vana pressione dei padroni di casa 

MARCATORE: Musella al 
34' del s.t. 

FIORENTINA: Galli 5; Reali 
5 (Manzo dal s.t. 6), Con
tratto 6; Guerrinl 6, Ferronl 
6, Casagrande 6; Restelli 5, 
Sacchetti 5, Fattori 6, An-
tognonl 6, Desolati 5 (12. 
Pellicano, 13. Tendi. 14. 
Galbiati, 15. Orlandlnl). 

NAPOLI: Castellini s.v. (Fio
re dal 25* del p.t. 7); Brusco-
lotti 6, Marino 6; Maran-
gon 6, Krol 7, Ferrarlo 6 
(Cascione dal 12' del s.t.); 
Musella 7, Nicollni 6, Speg-
giorin 6, Guidetti 6, Pelle-

Eini 5 (14. Damiani, 15. 
ipone, 16. Celestini). 

ARBITRO: Prati di Parma, 7. 
NOTE: giornata di sole, 

forte vento di tramontana; 
spettatori 35 mila circa (pa-

fanti 17.287, abbonati 
6.833) per un incasso di 257 

milioni 215 mila 179 lire. 
Calci d'angolo 11-5 per la 
Fiorentina. Ammoniti: Anto
gnoni, Marangon, Ferroni, 
Desolati, Speggiorìn. Sorteg
gio doping negativo. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Nonostante i 
milioni spesi nel perìodo di 
«mercato» per rendere la 
squadra più competitiva, la 
Fiorentina edizione 1980-81 
non è mai riuscita a convince
re. Anzi, per la verità ha rice
vuto più critiche che elogi, e le 
ragioni per cui la squadra non 
è ancora riuscita ad ingranare 
le abbiamo denunciate in più 

FIOREN TINA-NAPOLI — Castellini anticipa in uscita Contratto. 

di una occasione: la Fiorenti
na di Carosi manca di attac
canti veri, di elementi capaci 
di segnare gol e manca, pur
troppo, anche di un giocatore-
squadra, di una mezzala di 
quelle che pensano anche per 
gli altri, visto che Antognoni è 
un istintivo, è uno che può in
ventare tutto fuorché coordi
nare la manovra. Se la squa
dra vuole creare delle azioni 
da gol, così come è combina
ta, deve spostare il baricentro 
in avanti di una ventina di 
metri e. pertanto, crea i pre
supposti per essere colpita con 
azioni di contropiede. 

Alla fine del primo tempo, 
Carosi, visto l'andazzo, sosti
tuiva Reali (difensore) con 
Manzo (mezzala). Con l'in
gresso del centrocampista, 

Antognoni ha cosi giocato in 
una posizione avanzata e da 
lui tutti si attendevano dei tiri 
in porta. Tanto più che sin dal 
25 del primo tempo a difesa 
della porta napoletana non e' 
era più l'esperto Castellini, 
colpito al mento dal piede di 
Contratto (il portiere ha la
sciato il terreno di gioco in ba
rella) ma la riserva Fiore. Eb
bene, nonostante questo van
taggio, la Fiorentina ha bat
tuto a rete pochissime volte ed 
ha mancato almeno un paio di 
occasioni di quelle che fanno 
portare le mani al volto anche 
allo stesso pubblico (e questo 
spiega le contestazioni a Ca
rosi a fine gara). 

L'avversario di turno era un 
Napoli per niente- pimpante. 
Diciamo un Napoli sornione, 

con un Krol lina spanna supe
riore a tutti. Una squadra im
postata da Marchesi con l'u
nico scopo di strappare un pa
reggio. Infatti la prima linea 
azzurra presentava una sola 
punta, Speggiorìn, uno che i 
gol li segna con il contagocce. 
Ed è appunto perché da parte 
napoletana non c'erano molte 
velleità che la Fiorentina ha 
preso subito il sopravvento. 

Da precisare un fatto im
portante: il terreno del Comu
nale era preso d'infilata da un 
vento di tramontana di quelli 
che frustano la faccia af gio
catori. Un vento che rendeva 
difficilissimo il controllo del 
pallone, tant'è vero che alla 
line del primo tempo (con il 
vento a favore dei padroni di 
casa) gli unici giocatori da 

salvare erano Krol e Anto
gnoni, quelli con i piedi buoni. 
Tutti gli altri sembravano ele
menti usciti dall'oratorio. 

Primo tempo di marca viola 
anche se le punte (si fa per 
direi) Desolati e Fattori risul
tavano più che innocue. Alla 
ripresa delle ostilità, con l'in
serimento di Manzo, la squa
dra si muoveva molto meglio, 
si impossessava del centro
campo e per il Napoli iniziava 
una vera e propria via crucis. 
Solo che le «punte» viola sba
gliavano a ripetizione, mentre 
coloro che avevano il compito 
di creare le azioni da rete de
nunciavano i aoliti scompensi. 

Nonostante questi limiti i 
viola attaccavano e a più ri
prese mettevano alle corde i 
partenopei. Al 2* Fattori dalla 

sinistra batteva a rete e Fiore 
si salvava alla meglio; al 19* 
su calcio d'angolo di Anto
gnoni il libero Guerrini batte
va di testa il pallone e lo man
dava di un soffio a lato; al 23', 
per un fallo su Fattori, Anto
gnoni batteva una punizione e 
scodellava una palla-gol per 
Sacchetti che, solo in area, 
colpiva male di testa e manca
va il bersaglio. Al 30' l'episo
dio più eclatante: Manzo vin
ceva un duello e centrava; il 
Iiallone ricadeva in area napo-
etana; i difensori azzurri s i , 

fermavano; in area napoltana 
si trovavano tre viola (Desola
ti, Restelli, Fattori) i quali at
tendevano che il pallone rim
balzasse e poi era Fattori, alla 
meno peggio, a sparare alto. 

Quattro minuti dopo, il Na
poli impostava la prima vera 
azione su contropiede e anda
va a segno: pallone che Mu
sella toglieva all'attaccante 
viola e allungava a Speggiorìn 
nel ruolo di estrema destra. 
L'ex viola, pallone al piede, 
copriva una trentina di metri 
e, al momento giusto, effet
tuava un passaggio per Mu
sella, nel ruolo di centravanti. 
Per il piccolo e scaltro attac
cante era una cosa da ragazzi 
colpire di destro e battere 
Galli ìu UàCiia. l i commento? 
Marchesi: il pareggio era il ri
sultato più giusto, ma non si 
possono mancare (alludendo 
chiaramente agli attaccanti 
viola) tante occasioni da gol. 

Loris Ciulllni 

MARCATORI: pruno tempo, al 
23' aumenti (P); secondo 
tempo, al IT Banani (P), al 
43TPagaaelÌi (P), al 45' Pa
lanca (Q su rigore. 

CATANZARO: Zaninelli 4; Sa-
badini 4, Ranieri 4; Boscolo 
4, Pecceuoi 4 (dal 22' sX 
Mondello), Morgana* 4; De 
Giorgia 4, Orazi 4 (dal 1* s.t. 
BragUa), Borghi 4, Sabato 4, 
Palanca 4. R 1 2 Mattonai, 
13 Maio, 15 Meakaini. 

PISTOIESE: Mascella 8; Za-
gaao 7; Borgo 7; Benedetti 7, 
Berni 7, Bdmgi 7; Banani 7, 
Agostinelli 6 (dal 25* sX Pa
ganelli), Rognoni 8, Frastafc-
pl 8, Chimeati 8. N. 12 Prate
si, 13 Marchi, 14 Cannaci, 
16 De Loda. 

ARBITRO: Casarin 6. 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Vecchi vol
poni questi pistoiesi, ti piega
no in ginocchio U. bel giocano- • 
lo di Burgnich e lo fanno con 
la disinvoltura di una squa
dra brasiliana, con estro, de
terminazione ed eleganza. 
Una vecchia volpe poi soprat
tutto quél Mondino Fabbri 
che deve avere studiato per 

«Mondino» Fabbri ha messo 
nei guai il pupillo Burgnich 

La Pistoiese ha conquistato una netta vittoria a Catanzaro (3-1) -1 padroni di casa 
hanno dovuto subire il dominio dei toscani per tutta la durata della partita 

settimane questo incontro di 
cartello fra provinciali, se è 
vero come è vero che non ha 
fallito una sola manovra tat
tica, ricorrendo alle barricate 
quel tanto che è stato necessa
rio, sfruttando al massimo le 
debolezze di un avversario 
che col passare del tempo è di
venuto sempre più disunito e 
inconcludente. Dall'altra par
te un Catanzaro irriconoscibi
le, quasi una larva di squadra 
che non reagisce nemmeno a 
pungerla con gli spilli e che 
ha già il fiato corto, passati i 
primi 15' di fuoco. Ed è quindi 
la goleada, sia pure attenuata 
ma si fa per dire, da quel rigo

re concesso in extremis. Chi-
menti aveva gridato vendetta 
al momento m cui fu costret
to a lasciare il Catanzaro e 
l'ha ottenuta nel più brillante 
dei modi, È lui, infatti che fa 
da faro nel pacchetto offensi
vo toscano, e stato lui a sigla
re la prima rete al 23'del pri
motempo. 

Nella Pistoiese insomma, 
una menzione speciale merita 
Mascella che annulla con due 
vere acrobazie, le uniche oc-
cationi della squadra di casa. 
Burgnich fnoeee, probabil
mente ha visto tutta la parti
ta con altri occhi Ordine e 
limpidezza di azioni per la Pi

stoiese, dunque, sempre più 
confusione, invece nelle file 
del Catanzaro. Peccenini non 
tiene il passo a Chimenti, 
Sabbadint e Ranieri sono fuo
ri dagli schemi usuali di in
cursori, Morganti, il libero e 
la difesa non nonno armi buo
ne per tenere a bada le incur
sioni di quel falso terzino che 
è Borgo, ti quale ha continua
to a galoppare impavido e m-
stancabue per tutto l'arco del
la gara. 

Per Palanca è compagni, 
c'è stato insomma, poco o 
niente da fare. Borghi è stato 
sempre fuori Jose rispetto a 
Palanca, De Gtorgis non è esi

stito e il Catanzaro ha co
struito solo un paio di occa
sioni. A questo punto qualche 
nota di cronaca. Innanzitutto 
la prima azione del Catanzaro 
in apertura. Ci prova Borghi 
con un pallonetto, ma Mascel
la è bravissimo, manda in an
golo. Dal 10" inpoinettasupe-
rioritd dei toscani, che non la
sciano filtrare un filo d'aria al 
centrocampo e quindi al 23" la 
rete di Chimenti: Agostinelli 
vince un bei duello con Mor
ganti e la patta dopo un rim* 
balzo, finisce a Chimenti, che 
salta Peccenini e infila di net
to Zaninefli, fuori dai pali 
controtempo. Al 34'ma è solo 

per la cronaca, uno dei due 
presunti rigori, negati al Ca
tanzaro. Borghi è al limite 
dell'area di rigore e viene 
strattonato da Berni. 

Nétta ripresa è Chimenti 
che sciupa al 4'una buona oc
casione scivolando tutta pal
la. Ed ecco l'altro presunto ri
gore che Casarin non avrebbe 
concesso al Catanzaro. È U 
25', c'è mischia in area pi
stoiese Mascella si butta su 
Borghi Poi al 27'la seconda 
segnatura per i pistoiesi' Ba-
diani fa tutto da solo sfrut
tando un'azione di contropie
de e insacca alla destra di Za-
ninellL Ed ecco l'occasione 
buona mancata dal Catanza
ro, dopo uno scambio tra Pa
lanca e Sabato, con palla che 
Mascella in acrobazìa alza in 
angolo. Al 43* la terza rete dei 
pistoiesi: gran confusione m 
area giauorossa e Paganelli 
infila. Infine la rete del Ca
tanzaro su rigore: Bettugi fa 
cadere in area Mondello e ver 
Casarin è rigore. A trasfor
mare è Palanca. 

Nuccio Marnilo 

UDINESE: Della Coma 6; 
MJaai 6, Fanesi 6; Sacci 6, 
Feliet 6, Tesser 6; Maritoz
zi 5 (Vriz dal 23» della ripre
sa, 5X Neanansm 5, Pradetta 
5 (Zaaooe dal l'della ripre
sa. 6), Pia 6, Oaqaerri 6. 
(12. Pazzagii, 13. GeroUa, 
14. Papaia) 

BRESCIA: 

Un brivido a tempo scaduto; palo! 
E l'Udinese sfugge alla sconfitta 

Sarta?*; ĝjgjjgjj» 7i *g Squallido 0-0 ma per il Brescia continua la serie positiva che dura ormai da 8 giornate 
- -- - "^^ i padroni di casa reclamano per un rigore non concesso - Delude il tedesco Neumann Biasi 7, Groppi 7, Vestano; 
Sarrkwri 6 (Bergamaschi 
éaOTnizio della ripresa, 6> 
Torresani 6, Peazo 7, lada
ni 6, Biagfaù 5. (12. PeUiz-
zaro, 13. Guida, 14. SeBa, 
15.Crialesj) 

ARBITRO: Paparesta di Bari 
NOTE: espulso Biagini; 

ammoniti Groppi, Miani e 
Torresani. 
Dal nostro corrispondente 
UDINE — Una delle poche 
emozioni, Tunica forse degna 
di nota dell'intero incontro, la 
si è avuta a tempi regolamen
tari scaduti, quando Te lancet
te dell'orologio segnavano il 
92* di gioco. Erano gli ultimi 
secondi di recupero e la parti
ta si stava concludendo senza 

aver detto nulla che potesse 
giustificare l'interesse della 
vigilia. 

e a questo punto che il cen
trocampo bresciano lancia un 
ultimo contropiede: sulla de
stra scatta Bergamaschi che 
scorge Penzo in ottima posi
zione e lo serve con una para
bola tesa. Il centravanti spara 
al volo, di sinistro, ma la palla 
gli si stampa sul palo, quasi 
all'incrocio con la traversa. 
Poi il fischio di chiusura. 

Tirate le somme, riteniamo 
che sia il Brescia a gioire 
maggiormente del pareggio 
che gli consente di raggiunge
re un altro risultato positivo 

alla sua lunga serie ininterrot
ta da sette giornate. È sem
brato, anzi, eoe a questo o-
biettivo tendesse fin dall'ini
zio; non ha, infatti, sudato 
molto nel cercare una vittoria 
che su questo campo poteva 
anche essere poestbue. 

Oli ospiti hanno una difesa 
difficilmente perforabile, che 
li garantisce in beone percen
tuale dai pericoli della scon
fitta. L'Udinese ha lasciato 
malamente un pento e la sua 
situazione dì classifica si fa 
ancora più precaria. 

Giustificata pertanto la de
lusione di Piagnoni per il ri
sultato che gfi sta stretto: 

«Abbiamo giocato male nel 

Erimo tempo, ma nella ripresa 
o pensato che ce l'avremmo 

fatta. C'è stata—dice—una 
nostra supremazia offensiva, 
ma non siamo riusciti a libe
rarci in fase dì realizzazione; 
hanno una difesa che non la
scia passare». 

Neumann è chiaramente 
fuori condizione e gli altri, co
stretti a cambiare ogni dome
nica ruoli e schemi di gioco, 
sono frastornati al punto da 
non riuscire — pur svolgendo 
un grande volume di azioni— 
ad arrivare in area con la ne
cessaria lucidità. In effetti so
no partiti bene già dall'inizio 

e hanno condotto il loro gioco; 
sono andati meglio nella parte 
finale della ripresa quando i 
bresciani si sono trovati in 
dieci uomini Hanno tentato 
tiri da tentano; si sono affidati 
all'estro di Zenone, ma mai si 
sono fatti pericolosi ner Mal-
fràglio e i compagni della di-

C è stato un episodio di
scusso al 31* del p x , quando-
Galparoli ha messo a terra in 
piena area con una fin troppo 
gagliarda spallata il bianco
nero Cinquctti e l'abitro ha 
fatto cenno di proseguile fl 
gioco. Proteste dei friulani 
che chiedevano fl rigore. 

Al termine il presidente 
Sanson, mettendo fuori appe
na la testa dagli spogliatoi e 
con un diavolo per capello ur
la: «Se parlo io... porca marti-
nal» e n defila. Più tardi chia
risce: «...Però i rigori, contro 
di noi, li danno anche quando 
non ci sono!». Banale. Non ri
sponde quando qualcuno gli 
chiede che cosa sarebbe con 
questo Brescia in svantaggio e 
tutta la partita da giocare. 
Nessuna reale occasione da 
rete, l'abbiamo già detto, sal
vo quella capitata sul piede di 
Penzo al 92V 
'• Scarsa quindi la cronaca di 
questa partita: annotiamo la 
fortissima punizione di Neu
mann al 15 del s t , che fl por
tiere ospite alza soprala tra
versa; l'espulsione di Biagini 
al I T per aver calciato violen
temente sul viso di Cinguetti 
a terra e lo scatto di Podavini 
al 33', clie ri dirige veloce ver
so rarea bianconera ed e fer
mato in ptaccaggio dal terzi
no Miani. 

Rino 
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COMO-CAGLIARI 
Azzall. 

Il Cagliari all'inseguimento dell'arbitro, reo di aver convalidato l'autorete di 

Festa per Vierchowod 
Battuto il Cagliari (3-1) 
Il forte terzino, che è stato convocato per il Mundialito, apre 
la tripletta del Como, completata da Riva e da un'autorete 

MARCATORI: Vierchowod 
(CO) al 14% Azzali (CA) al 
29' del p.t. su autorete; Sel
vaggi (CA) al 16' su rigore, 
Riva (CO) al 26' del s.t. 

COMO: Giuliani 6; Viercho
wod 7, Rira 6; Centi 6, Fon-
tolan 6, Volpi 6 (dal 3 ' del 
s.t. Ratti 5); Mancini 6, 
Lombardi 6, Nicoletti S (dal 
37' del s.t. Gobbo), Pozzato 
4, Cavagnetto 6 (12. Vecchi, 
14. Marozzi, 16 Manomes
si). 

CAGLIARI: Corti 6; Azzali 5, 
Osellame 5 (dal 3T del s.t. 
Tavola); Quagliozzi 5 (dal 
31' del s.t. Loi), Di Chiara 
6, Lamagni 5; Bellini 6, Pi-
ras 6, Selvaggi 6, Marchetti 
6, Virdis 4 (12. Goletti, 13. 
Ricci, 16. Gattelli). 

ARBITRO: Benedetti, di Ro
ma. 

Dal nostro inviata 
COMO — Era il suo giorno e 
lui non si è lasciato sfuggire 
l'occasione di fare grande fe
sta. Parliamo di Pietro Vier
chowod, il pupillo dei tifosi la
dani (ma già prenotato dalla 
Sampdoria sembra per 1 mi
liardo di lire) il forte terzino 
chiamato da Bearzot alla cor
te azzurra oggi in partenza 
per il Mundialito. Con una 
bella azione solitaria, costrui
ta con forza e decisione, lo 
«straniero» del Como ha se
gnato infatti il primo gol, la 

. base sulla quale gli uomini di 
Marchioro hanno poi costrui
to la sonante vittoria contro il 
Cagliari. 

Una gara che h stata vera
mente piacevole nel primo 
tempo, quando le due squadre 
hanno lottato apertamente 
con numerosi cambiamenti di 
fronte e a buona velocità. Il 
suo gol, Vierchowod,. lo ha 
confezionato al 14', ricevendo 
poco fuori dalla sua area un 
passaggio di Lombardi. Da
vanti aveva larghi spazi e non 
ha esitato a lanciarvisL La 
sua è stata una azione molto 
potente che gli ha permesso di 
saltare prima Selvaggi e poi 
Lamagni. Arrivato al limite 
della piccola area, tutto sulla 
sinistra, ha rallentato un atti
mo poi ha infilato il portiere 
facendogli passare la palla tra 
le gambe. Bello e applauditis-
simo. 

Va anche detto che se i la
dani hanno certamente meri
tato di vincere, se non altro 
perchè hanno sempre cercato 
con determinazione questo o-
biettivo, un buon aiuto lo han
no avuto dai cagliaritani, pro
tagonisti di grossolani errori e 
di imperdonabili leggerezze 
in difesa. Colpe gravi, come 
quella di Virdis, peraltro indi
sponente per la sua lentezza 
in area (si £ mangiato il pallo
ne del pareggio quattro minu-
ti dopo il bclgol dei padroni di 
casa), che insistendo in inutili 
proteste è riuscito a farsi e-
spellere. 

Era il 29* del primo tempo è 
il Cagliari aveva appena subi
to il secondo gol. Un'autorete. 
Era stata una deviazione fra
tricida di Azzali, arrivato as
sai scc<Ktiinato su un innocuo 
e molle cross del comasco 
Pozzato. I cagliaritani si sono 
scagliati su Benedetti recla
mando l'annullamento del 
goL Per loro Azzali era stato 
spinto da Nicoletti. Benedetti 
era irremovibile nel convali
dare la seconda rete per i pa
droni di casa e senza esitazio
ne estraeva il cartellino rosso 
quando Virdis (ormai erano 
passati un paio di mimiti) 
scalciava fl pallone in sna di
rezione. Povero Pietro Paolo, 
forse voleva buttar lontano 
anche il suo mediocre baga
glio di calciatore. 

Nonostante l'inferiorità 
numerica e le poche idee nelF 
impostare le azioni d'attacco 
gli uomini di Tiddia creavano 
una grossa occasione a un mi
nuto dalla fine del primo tem
po, ma Selvaggi, oggi molto 
impreciso oltre che scarsa
mente appoggiato, buttava 
fuori da due metri un gol che 
pareva ormai fatta La rete 
per i sardi sarebbe arrivata al 
16* del secondo tempo su rigo
re, quando Quagliozzi finiva 
a terra in mezzo a Ratti e 
Vierchowod. Quest'ultimo al 
termine della partita ha tran
quillamente chiesto che, se la 
colpa doveva essere data a 
qualcuno, si facesse il suo no
me. Tanto ormai le cose erano 
fiahe bene per il Como e per 
lui 

Per una decina di minati gli 
«omini di Marchioro, sai 2-1, 

hanno combinato non pochi 
pasticci dimostrando che con 
troppa fretta avevano consi
derata chiusa la partita. Nico
letti, protagonista di una mo
desta gara, ha infatti sprecato 
molte buone occasioni, ten
tando conclusioni personali 
impossibili e permettendo a 
Di Chiara, che lo marcava, di 

fare un'ottima figura. Poi ar- j 
rivava il 3-1 e tutto finiva. Il , 
gol nasceva da una punizione , 
appoggiata da Pozzato a Riva i 
che sparava da oltre venticin- ; 
que metri una gran botta. Pal
lone a ili di palo con Corti- , 
impegnato in un disperato e 
inutile tuffo. 

Gianni Piva . 

fato 
Ascoli - Inter (p.t.) 2 
Ascoli - Inter (r.f.) 2 
Avallino - Juventus x 

Catanzaro - Pistoiese 2 
Como - Cagliari (p.t.) 1 
Como - Cagliari (r.f.) 1 

Fiorentina-Napoli (p.t) x 
Fiorentina - Napoli (r.f.) 2 
Perugia - Roma (p.t.) 2 

Perugia - Roma (r.f.) x 
Torino - Bologna (p.t.) x 
Torino - Bologna (r.f.) 2 
Udinese - Brescia x 

Il montepremi ò di 4 miliardi 
186 mtfioni 994.284 Ire. 

totip 
PRIMA CORSA 

DANPEUO 
21BIANA 

SECONDA CORSA 
DUWHNAT 
2ICOLBERT 

TERZA CORSA 
1) ARMANO 
2) FERNANDA 

QUARTA CORSA 
1) BELLE! 
2)VALAOIGE 

QUINTA CORSA 
1) ERO AL 
2)BET 

SESTA CORSA 
DCOOiVERNO 
2IDASAN 

X 

1 

2 
1 

2 
1 

X 
1 

X 

2 

X 
1 

// giorno dopo 
Pensieri di 
fine d'anno 
Dietro il vetro delia tri

buna stampa, la tentazione 
è di alzare io sguardo dai 

, campo sottostante e salire 
su per i cólii che da Setti-
gnano vanno verso t'Incon
tro e U Pratomagno inneva
to. Perchè la giornata è 
limpidissima e ventosa e ci 
si chiede cosa stiamo a fare 
qui, se non a celebrare nel 
Napoli, emblema di una 
città disastrata, la chiusura 
speranzosa di un anno bise-
stoper tanti versi e per ciò 
stesso abbondantemente 
funesto. 

In quaranta anni di fre
quentazione attiva e passi
va dei campi di calcio que
sta di Firenze è una della 
più sconsolatamente'igno
bili partite che abbia mai 
visto. Non è Carosi a orche
strare la Fiorentina, ma 
Giovanni Sebastiano Bach: 
oratorio per solisti e coro. Il 
coro è quello del pubblico 
spazientito per cosi squalli
do spettacolo. Così il gol di 
Musella sembra un atto di 
onestà, caduto nel modo e 
nel tempo opportuno. 

Mentre Loris Giti limi ac
canto m me prende appunti 
per cronaca e commento, io 
alzo gli occhi verso la ville 
ove ripararono, ver salvarsi 
dalla peste, i dieci giovami 
del Decameron** Beòti loro. 
U luogo è ameno, la villa 
robusta e tuttora isolata, t 
aria non ammorbata. Do
manda retorica: dove ripa
reremo noi per salvarci mal
ie mostre pestilenze? Il 1980 
è stato ramno celebrativo 
degli scandali nazionali, ta
li e tanti da rendere lo scan
dalo condizione naturale 
del Paese. Tra quelli lo 
scandalo delle scommesse 
ha messo sottosopra l'am
biente del calcio italiano, il 
cui tribunale pare avere a-
gito con sollecitudine pari 
alt esemplare severità. Per 
urna volta, però, la giustizia 
penale si i mossa accanto a 
quella sportiva e, col dovu
to ritardo, questa settima-
ma ha emesso sentenza na
talizia e assolutoria per 
tutti. Tutti buoni, dunque. 
tutti innocenti? Direi pro
prio di no anche se msotti 
hanno interesse a confonde
re le carte e a intorbidare le 
acque, ad a/fidare cioè alla 
giustizia ordinaria e alle 
sue leggi il giudizio sui rea

ti che contravvengono alle 
regole sportive. 

Ter esempio: toccare un 
pallone intenzionalmente 
con le mani entro uno spa
zio delimitato di un prato. 
non è reato per nessun tri
bunale al mondo che non 
sia quello calcistico. Se lo 
commetto, l'arbitro mi con
danna ma il pretore mi as
solve. perche altre sono le 
regole del gioco. Ma sareb
be davvero disastroso arbi
trare una partita di calcio 
secondo gli articoli del co
dice penale o. viceversa. 
giudicare un automobilista 
spericolato secondo il rego-

. lamento deWUEFA. La ve
rità è che le regole del gioco 
valgono sempre meno e le 
carte sono funzionalmente 
confuse perchè prevalgono 
ormai altri interessi da 
quelli sportivi (o culturali). 
Prevalgono quelli economi
ci. di industrie mal dirette 
da industriali non tutti lim
pidi come il cielo di oggi. 
Prevalgono leggi e logiche 
di mercato malamente ap
plicate a un contenuto che 
per sua natura dovrebbe es
sere più gratuito e libero. 
come lo sport. Bastava a-
scoltare il desolante inter
vento televisivo di Ivanoe 
Fraizzoti alla «Domenica 
sportiva» del 21 scorso: era 
il necroforo del calcio che 
parlava, era il padrone di 
un circo, non il presidente 
delta squadra campione d" 
Italia. Mentre lo ascoltavo 
mi vergognavo M frequen
tare ancora certi ambienti, 
quali i campi di A. 

D'altra parte la geme di 
buon senso e non coinvolta 
mei tifa si domanda molto 
semplicemente- «Ma cor' 
hanno poi fatto di tanto 
mah Manfredonia, Rossi o 
Giordano per essere giudi' 
coti con severità quando so
no impuniti Gioia e Bisa-
gtia, complici conosciuti e 
conoscibili di Sindone e 
Cattagirome. i ladri del Be-
lice e del Friuli; 
Tornassi ha 
pena inferiore a quella di 
Pellegrini; quando la fami
glia Leone ha rappresenta
to ufficialmente r Italia; 
quando le notizie che arri
vano da Napoli parlano di 
imponenti operazioni di 
sciacallaggio? Che colpa 
hanno, poveri figlioli, se a 
vent'amd hanno rischiato di 
farsi contaminare datre-
sempio che viene loro im
partito dal cattivi maestri? 
Chi ha più responsabilità, 
loro o i loro presidenti?». 

roseo roranafi 

i ' 


